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Addì trenta del mese di novembre dell’anno duemilaventidue alle ore 14:15, 

regolarmente convocato, si è riunito parte in modalità on-line, utilizzando la 
piattaforma G suite di Istituto  e parte in presenza presso la sede principale 

dell’Istituto il Consiglio dell’Istituto Comprensivo “S. Ignazio da Santhià”, nelle 

persone dei Sigg.: 
ORD COGNOME E NOME CATEGORIA P A 

1 
MANGANO 

NUNZIATINA(membro di diritto) 
DS X   

2 ARDISSINO ENRICA DOC. X    

3 BORGNA ADRIANA ID. X  

4 CAMPAGNONE CHIARA ID. X  

5 CASTELLINA LOREDANA ID. X   

6 CHIUSI MARIELLA ID. X    

7 CHIUSI SABRINA ID. X   

8  CLEMENTE ISABELLA ID.    X 

9 RISPOLI MARIA ID. X    

10 BEVILACQUA VALENTINA GEN. X  

11 CASPOLI MARIA ELISABETTA ID. X    

12 CODA KARIN JANAINA ID. X  

13 GIVONE KATIUSCIA ID. X      

14 MAINERO MANUELA ID. X   

15 SIRICO JESSICA ID.  X   

16 VINCIGUERRA VALENTINA ID. X    

17 VITALI GIUSEPPA ID. X   

18 AUTUORI FILOMENA A.T.A. X      

19 SPINATO ANTONELLA ID.  X 

TOTALE PRESENZE 17 4 2 

Risultano presenti n. 17 consiglieri su 19. Presiede il Consiglio Il Presidente 
Sig.ra GIVONE Katiuscia.  Svolge funzioni di Segretario del CdI la M/a ARDISSINO 

Enrica. E’ ammesso alla riunione la DSGA Sign. Aimaro Giorgina, per la consulenza 
tecnica. Il Dirigente Scolastico prende la parola e richiede l’inserimento di un punto 

all’ordine del giorno e precisamente  1) Adesione rete ex-lapis (laboratori formativi) , 
il C.di I. approva l’integrazione all’unanimità. 
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Il Presidente accerta la regolarità della riunione,  dichiara aperta la seduta e 

invita i presenti alla disamina del seguente Ordine del giorno. 

ORD DELIBERA DESCRIZIONE ARGOMENTO 

1 44 
ADESIONE RETE EX-LAPIS (LABORATORI 

FORMATIVI) 

2   
 LETTURA E APPROVAZIONE  VERBALE   SEDUTA 

PRECEDENTE 

3 45 VARIAZIONE AL PROGRAMMA ANNUALE 2022 

4 46 ASSUNZIONE A PROGRAMMA ANNUALE PON 

AMBIENTI INNOVATIVI PER SCUOLA DELL’INFANZIA 

5 47 
CONFLUENZA DA SCUOLA A INDIRIZZO MUSICALE A 

PERCORSI AD INDIRIZZO MUSICALE IN BASE AL D.M. 

176 DEL 01/07/2022 

6 48 REGOLAMENTO PERCORSI AD INDIRIZZO MUSICALE 

7 49 REGOLAMENTO AZIONI DI VOLONTARIATO PER LA 

SCUOLA  

8 50 PIANO FORMAZIONE DOCENTI 

9 51 PTOF 2022/2025 AGGIORNAMENTO ANNUALE 

10 52 
RAPPORTO DI AUTO VALUTAZIONE (R.A.V.) DI 

ISTITUTO 

11 53 DONAZIONI 

12  54 USO LOCALI SCOLASTICI 

13   VARIE ED EVENTUALI 

   

1   ADESIONE RETE EX-LAPIS (LABORATORI FORMATIVI) 

 

Il  Dirigente Scolastico illustra l’adesione al progetto Lapis, volto a percorsi di studio di 
alternanza scuola/lavoro indirizzati ad alunni pluriripetenti. ……..OMISSIS………… 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

SENTITA la relazione del Dirigente Scolastico, 
PRESA VISIONE di quanto esposto, 

Con delibera n. 44 APPROVA ALL’UNANIMITA’ 
l’adesione preventiva ai progetti LAPIS – laboratori per il successo. 

2   LETTURA E APPROVAZIONE DEL VERBALE   SEDUTA PRECEDENTE 

ll Dirigente Scolastico, dà lettura del verbale della seduta precedente. 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO  

VERIFICATO che la verbalizzazione del CdI della seduta precedente, risponde agli 

argomenti trattati nella precedente seduta, 

APPROVA  
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I contenuti del verbale n. 4 del Consiglio d’istituto del 30/06/2022.  

  

3 VARIAZIONE AL PROGRAMMA ANNUALE 2022 

Il Presidente invita il Direttore SGA a relazionare in merito all’oggetto. 

Il Direttore SGA illustra le variazioni al Programma Annuale 2022. 
IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

SENTITA la relazione del Direttore SGA, 

PRESA VISIONE di quanto esposto,  
Con delibera n. 45 APPROVA ALL’UNANIMITA’ 

le seguenti variazioni al Programma Annuale 2022, dovute a nuove o maggiori 
entrate: 

….….OMISSIS……… 

4 
ASSUNZIONE A PROGRAMMA ANNUALE PON AMBIENTI 

INNOVATIVI PER SCUOLA DELL’INFANZIA 

Il Direttore SGA, invitato dal   Presidente, illustra il PON a cui si è aderito in 
riferimento Avviso pubblico prot.n. 38007 del 27 maggio 2022 “Ambienti didattici 
innovativi per la scuola dell’infanzia”. 13.1.5 – “Ambienti didattici innovativi per le 

scuole dell’infanzia”.  
Codice identificativo  13.1.5A-FESRPON-PI-2022-37  

CUP  E84D22000960006 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO  
SENTITA la relazione del Direttore SGA, 

SENTITO il proprio parere, 
Con delibera n. 46  APPROVA ALL’UNANIMITA’ 

L’assunzione a Programma Annuale 2022, del progetto PON FESR REACT EU sopra 
citato 

5 CONFLUENZA DA SCUOLA A INDIRIZZO MUSICALE A PERCORSI AD 

INDIRIZZO MUSICALE IN BASE AL D.M. 176 DEL 01/07/2022 

Il Dirigente Scolastico illustra la normativa inerente i percorsi ad indirizzo musicale 
delle scuole secondarie di primo grado   

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

SENTITO quanto esposto dal Dirigente Scolastico; 
SENTITO il proprio parere, 

Con delibera n. 47 APPROVA ALL’UNANIMITA’ 
La confluenza da scuola ad indirizzo musicale  a percorsi ad indirizzo musicale in base 
al D.M. 176 del 01/07/2022 

6  REGOLAMENTO PERCORSI AD INDIRIZZO MUSICALE 

Il Dirigente Scolastico  illustra  quanto deliberato dal Collegio Docenti e la necessità di 
aggiornare il regolamento  dei percorsi ad indirizzo musicale come previsto dalla 
normativa 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
SENTITO quanto esposto dal Dirigente Scolastico; 

SENTITO il proprio parere, 
Con delibera n. 48 APPROVA ALL’UNANIMITA’  

Il regolamento come sotto riportato: 
Scuola a Indirizzo Musicale 

Regolamento e Organizzazione Corso Indirizzo Musicale 
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All’interno del normale curricolo della Scuola Secondaria di primo grado dell’Istituto 

Comprensivo “S. Ignazio da Santhià”, sono attivati percorsi a indirizzo musicale, 
secondo le modalità previste dal D.I. 01 luglio 2022, n. 176 “disciplina dei percorsi a 
indirizzo musicale delle scuole secondarie di primo grado”. 

PREMESSA 
(Estratto dall’allegato “A” del D.I. 01 luglio 2022, n. 176) 

Nei percorsi a indirizzo musicale attivati nelle scuole secondarie di primo grado le 
istituzioni scolastiche promuovono la conoscenza e l’esperienza diretta 
dell’espressione musicale nei suoi molteplici linguaggi, favorendo lo sviluppo della 

creatività delle alunne e degli alunni connessa alla sfera estetica e alla conoscenza 
delle tecniche musicali, sia nelle forme tradizionali sia in quelle più innovative. I 

percorsi a indirizzo musicale prevedono un approccio educativo incentrato sull’incontro 
tra conoscenza, tecnica ed espressione creativa.  Nel più ampio quadro delle finalità 
della scuola secondaria di primo grado e del progetto complessivo di formazione della 

persona, lo studio di uno strumento amplia la conoscenza dell’universo musicale, 
integra aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, lessicali, storici e culturali, facilita 

l’approccio interdisciplinare alla conoscenza e favorisce l’integrazione della pratica con 
la formazione musicale generale. L’esperienza dello studio di uno strumento rende più 
significativo l’apprendimento, stimolando la motivazione, favorisce lo sviluppo di 

connessioni fra discipline e arti, contribuendo, inoltre, allo sviluppo della “Competenza 
in materia di consapevolezza ed espressioni culturali” descritta nella Raccomandazione 

del Consiglio dell’Unione europea del 22 maggio 2018.Attraverso l’acquisizione di 
capacità specifiche l’alunno progredisce nella maturazione e nella consapevolezza delle 
proprie inclinazioni e potenzialità in una prospettiva orientativa; impara a riconoscere 

e realizzare le opportunità di valorizzazione personale o sociale mediante le arti e la 
capacità di impegnarsi in processi creativi, sia individualmente sia collettivamente; 

mette a punto un metodo di studio basato sull’individuazione e la risoluzione dei 
problemi. La pratica individuale, in combinazione con quella corale e strumentale 
d’insieme, consente di interiorizzare i valori alla base dei grandi principi 

transdisciplinari che investono la scuola italiana, quali le pratiche inclusive, il contrasto 
alla dispersione scolastica, la prevenzione alle azioni di bullismo, il recupero 

dell’individualità del soggetto che pensa e che comunica. L’autonomia scolastica 
garantisce alle istituzioni scolastiche che attivano percorsi a indirizzo musicale nelle 
scuole secondarie di primo grado la possibilità di sviluppare esperienze coerenti e 

attive con i contesti di riferimento e capaci di arricchire di nuove declinazioni le stesse 
specificità delle culture territoriali. Ferma restando la loro vocazione orientativa, i 

percorsi a indirizzo musicale concorrono all’armonizzazione dei percorsi formativi della 
filiera musicale.Essi, infatti, costituiscono uno snodo centrale per la progettazione di 

una proposta educativa e formativa capace di sostenere ed armonizzare tutta la filiera 
degli studi musicali, svolgendo un ruolo importante di “raccordo in entrata” con la 
scuola primaria (e tra questa e quella dell’infanzia) e un ruolo di “raccordo in uscita” 

prioritariamente con i licei musicali (secondo quanto previsto dall’art. 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89) e con i corsi propedeutici 

organizzati dagli Istituti superiori di studi musicali.  In tal senso, le istituzioni 
scolastiche attuatrici dei percorsi a indirizzo musicale svolgeranno al meglio la 
funzione di raccordo e disseminazione della formazione musicale di base attraverso la 

costituzione di reti di scuole e Poli a orientamento artistico e performativo o tramite 
collaborazioni con altri soggetti pubblici e privati (in particolare appartenenti al mondo 

del terzo settore) fondate su obiettivi educativi e culturali comuni. Nel rispetto e nella 
valorizzazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, le presenti Indicazioni 
nazionali per l’insegnamento di strumento musicale costituiscono il quadro di 

riferimento per la progettazione curricolare affidata alle scuole e, al pari delle 
Indicazioni nazionali per il curricolo adottate con decreto ministeriale 16 novembre 

2012, n. 2544, rappresentano un testo aperto che la comunità professionale   
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chiamata ad assumere e a contestualizzare, elaborando specifiche scelte relative a 

contenuti, metodi, organizzazione e valutazione coerenti con i traguardi formativi 
previsti dal documento nazionale.  

ORIENTAMENTI FORMATIVI 

(Estratto dall’allegato “A” del D.I. 01 luglio 2022, n. 176) 
L’insegnamento dello strumento musicale si pone in coerenza con il curricolo di 

Musica, di cui condivide le finalità generali, si affianca e interagisce con questo, 
configurandosi come ulteriore mezzo di approfondimento della pratica e della 
conoscenza critica, per svilupparne gli aspetti creativi e per potenziare le forme di 

interazione con le altre arti. 
Favorisce, altresì, lo sviluppo delle competenze comunicative intese anche come 

capacità di esprimere e interpretare idee, esperienze ed emozioni creando empatia, in 
un’ottica di formazione globale dell’alunno. Attraverso la pratica strumentale, infatti, 
le specifiche funzioni formative della Musica (cognitivo-culturale, linguistico-

comunicativa, emotivo-affettiva, identitaria e interculturale, relazionale, critico-
estetica) si potenziano e si integrano.  La pratica costante della musica d’insieme, in 

formazioni strumentali da camera o orchestrali, anche attraverso performance ed 
esibizioni pubbliche, sviluppa la capacità di attenzione e di ascolto dell’altro, favorisce 
il senso di appartenenza alla comunità scolastica e crea un contesto autentico per la 

promozione attiva delle competenze di cittadinanza, fornendo tra l’altro importanti e 
ulteriori occasioni di inclusione per tutte le alunne e tutti gli alunni.   ella pratica dello 

strumento musicale particolare attenzione   riservata all’ascolto (discriminazione 
percettiva, interpretazione, analisi, comprensione), alla produzione (esecuzione, 
improvvisazione, composizione) e alla lettoscrittura (uso di una notazione analogica 

convenzionale e non convenzionale). Il profilo d’entrata dell’alunno, acquisito 
attraverso la prova orientativo-attitudinale, prevede la presenza di forti fattori 

motivazionali, limitatamente all’età, nonché di competenze musicali di base descrivibili 
come un bagaglio ricco di memorie uditive (timbriche, ritmiche, melodiche e 
armoniche) acquisito a partire dall’infanzia e verificabile attraverso prove di 

produzione e riproduzione vocali e motorie, prima ancora che strumentali.   ell’arco 
del triennio l’alunno, attraverso lo studio e la pratica dello strumento, avvia e 

sviluppa, integrandole tra loro, la conoscenza della specifica letteratura e della teoria 
musicale e la comprensione critica, inserite nel contesto storico-culturale di 
riferimento, le competenze tecnico-esecutive, interpretative, compositive ed 

improvvisative, anche in formazioni d’insieme, attraverso repertori di diversi generi, 
culture e periodi storici. L’alunno, inoltre, ha la possibilità di acquisire un adeguato 

metodo di studio attraverso l’interazione e l’uso creativo delle diverse forme di 
comunicazione interartistica e multimediale, pervasive nella cultura del nostro tempo. 

Premesso che i percorsi a indirizzo musicale presuppongono la piena collaborazione e 
un elevato grado di co-progettazione tra docenti di Musica e quelli di Strumento, si 
individuano di seguito gli obiettivi fondamentali delle pratiche musicali di tipo vocale 

e/o strumentale:  
 sviluppo delle capacità d’ascolto, musicali e, in generale, interpersonali;  

 sviluppo del pensiero musicale attraverso l’operatività diretta sul suono (a 

partire da diverse pratiche di tipo strumentale) a livello esplorativo, 

interpretativo e improvvisativo/compositivo;  

 sviluppo dell’intersoggettività nella condivisione dell’esperienza musicale 

attraverso le pratiche della lezione collettiva e nella musica d’insieme;  

 sviluppo di specifiche tecniche musicali strumentali quale potenziale espressivo 

e comunicativo; 

 sviluppo dell’identità musicale personale nella crescita dell’autonomia di 

pensiero e di giudizio, delle capacità progettuali e del senso di responsabilità e  
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di appartenenza all’interno di una comunità;  

 potenziamento del valore orientativo della formazione musicale, sia nella 

prospettiva di una dimensione amatoriale che in quella della risorsa 

professionale; 

 sviluppo delle potenzialità espressive connesse all’uso delle tecnologie digitali.  

RIFERIMENTI NORMATIVI 
Il corso ad indirizzo musicale è organizzato tenendo conto del Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.) della scuola, di cui questo documento   parte degli 
ordinamenti vigenti in materia di insegnamento dello strumento musicale nella scuola 
secondaria di I grado, con particolare riferimento alle seguenti norme: 

 D.M. 3 agosto 1979 “corsi sperimentali ad orientamento musicale”: prima 

sperimentazione; 

 D.M. 13 febbraio 1996 “nuova disciplina della sperimentazione nelle scuole medie 

ad indirizzo musicale”; 

 D.M. 6 agosto 1999, n. 201 “corsi ad indirizzo musicale nella scuola media – 

riconduzione ad ordinamento – istituzione classe di concorso di strumento 

musicale nella scuola media”; 

 DECRETO del 19 Febbraio 2004 n 59 e DECRETO del 17 Ottobre 2005 n. 226 : 

riforma scuola secondaria di I e II grado con le ultime circolari applicative sui corsi 

ad indirizzo musicale. 

 D.I. 01 luglio 2022, n. 176 “disciplina dei percorsi a indirizzo musicale delle scuole 

secondarie di primo grado”. 

Gli strumenti presenti in organico sono: chitarra, clarinetto, flauto traverso e 

pianoforte. 

 

 

 

 

INDICAZIONI GENERALI 
L'insegnamento strumentale costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento 

dell'insegnamento obbligatorio dell'educazione musicale nel più ampio quadro delle 
finalità della scuola media e del progetto complessivo di formazione della persona. 

Esso concorre, pertanto, alla più consapevole appropriazione del linguaggio musicale, 
di cui fornisce all'alunno preadolescente una piena conoscenza, integrando i suoi 
aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, lessicali, storici e culturali che insieme 

costituiscono la complessiva valenza dell'educazione musicale; orienta quindi le 
finalità di quest' ultima anche in funzione di un più adeguato apporto alle specifiche 

finalità dell' insegnamento strumentale stesso.La musica e la sua evoluzione 
linguistica hanno avuto, e continuano ad avere, nel loro divenire, frequenti momenti di 

incontro con le discipline letterarie, scientifiche e storiche. L' indirizzo musicale 
richiede quindi che l'ambito in cui si realizza offra un' adeguata condizione 
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metodologica di interdisciplinarità: l' educazione musicale e la pratica strumentale 

vengono così posti in costante rapporto con l' insieme dei campi del sapere. Adeguata 
attenzione viene riservata a quegli aspetti del far musica, come la pratica corale e 
strumentale di insieme, che pongono il preadolescente in relazione consapevole e 

fattiva con altri soggetti. L' autonomia scolastica potrà garantire ulteriori possibilità di 
approfondimento e sviluppo anche nella prospettiva di rendere l'esperienza musicale 

funzionale o propedeutica alla prosecuzione degli studi, nonché alla diffusione della 
cultura musicale nel territorio, in modo da rafforzare il ruolo della scuola come luogo 
di aggregazione e diffusione di saperi e competenze. L' insegnamento strumentale 

conduce, attraverso l' integrazione con l' educazione musicale e  l' apprendimento 
della notazione e delle strutture metriche e ritmiche, all' acquisizione di capacità 

cognitive in ordine alle categorie musicali fondamentali (melodia, armonia, ritmo, 
timbro, dinamica, agogica) e alla loro traduzione operativa nella pratica strumentale, 
onde consentire agli alunni         l' interiorizzazione di tratti significativi del linguaggio 

musicale a livello formale, sintattico e stilistico. I contenuti dell’educazione musicale, a 
loro volta, e in specie l'educazione dell'orecchio, l' osservazione e analisi dei fenomeni 

acustici, il riconoscimento degli attributi fisici del suono, la lettura dell'opera musicale 
intesa come ascolto guidato e ragionato, si modellano con il necessario contributo 
della pratica strumentale. L' insegnamento strumentale: 

promuove la formazione globale dell' individuo offrendo, attraverso un' esperienza 

musicale resa più completa dallo studio dello strumento, occasioni di maturazione 

logica, espressiva, comunicativa; 

integra il modello curricolare con percorsi disciplinari intesi a sviluppare, nei processi 

evolutivi dell'alunno, unitamente alla dimensione cognitiva, la dimensione pratico-

operativa, estetico-emotiva,  improvvisativo-compositiva; 

offre all'alunno, attraverso l'acquisizione di capacità specifiche, ulteriori occasioni di 

sviluppo e orientamento delle proprie potenzialità, una più avvertita coscienza di sé e 

del modo di rapportarsi al sociale; 

fornisce ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in 
situazione di svantaggio. 

In particolare la produzione dell'evento musicale attraverso la pratica strumentale  
 comporta processi di organizzazione e formalizzazione della gestualità in 

rapporto al sistema operativo dello strumento concorrendo allo sviluppo delle 

abilità senso-motorie legate a schemi temporali precostituiti;  
 dà all'alunno la possibilità di accedere direttamente all' universo di simboli, 

significati e categorie fondanti il linguaggio musicale che i repertori strumentali 
portano con sé;  

 consente di mettere in gioco la soggettività, ponendo le basi per lo sviluppo di 
capacità di valutazione critico-estetiche;  

 permette l' accesso ad autonome elaborazioni del materiale sonoro ( 

improvvisazione -composizione ), sviluppando la dimensione creativa 
dell'alunno.  

L' essenziale aspetto performativo della pratica strumentale porta alla consapevolezza 
della dimensione intersoggettiva e pubblica dell'evento musicale stesso, fornendo un 
efficace contributo al senso di appartenenza sociale.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Nel campo della formazione musicale l'insegnamento strumentale persegue un 

insieme di obiettivi generali all' interno dei quali si individua l' acquisizione di alcuni 
traguardi essenziali, quali: 

 il dominio tecnico del proprio strumento al fine di produrre eventi musicali tratti 

da repertori della tradizione scritta e orale con consapevolezza interpretativa, 
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sia nella restituzione dei processi formali sia nella capacità di attribuzione di 

senso; 
 la capacità di produrre autonome elaborazioni di materiali sonori, pur all' 

interno di griglie predisposte; 

 l' acquisizione di abilità in ordine alla lettura ritmica e intonata e di conoscenze 
di base della teoria musicale; 

 un primo livello di consapevolezza del rapporto tra organizzazione dell' attività 
senso-motoria legata al proprio strumento e formalizzazione dei propri stati 
emotivi; 

 un primo livello di capacità performative con tutto ciò che ne consegue in ordine 
alle possibilità di controllo del proprio stato emotivo in funzione dell'efficacia 

della comunicazione. 
CONTENUTI FONDAMENTALI 

I contenuti delle singole specificità strumentali che devono essere perseguiti sono: 

 ricerca di un corretto assetto psico-fisico: postura, percezione corporea, 
rilassamento, respirazione, equilibrio in situazioni dinamiche, coordinamento; 

 autonoma decodificazione allo strumento dei vari aspetti delle notazioni 
musicali: ritmico, metrico, frastico, agogico, dinamico, timbrico, armonico; 

 padronanza dello strumento sia attraverso la lettura sia attraverso l' imitazione 

e                           l'improvvisazione, sempre  opportunamente guidata; 
 lettura ed esecuzione del testo musicale che dia conto, a livello interpretativo, 

della comprensione e del riconoscimento dei suoi parametri costitutivi; 
 acquisizione, da parte degli alunni, di un metodo di studio basato sull' 

individuazione dell' errore e della sua correzione; 

 promozione della dimensione ludico-musicale attraverso la musica di insieme e 
la conseguente interazione di gruppo. 

La capacità di lettura va rinforzata dalla "lettura a prima vista" e va esercitata non 
soltanto sulla notazione tradizionale ma anche su quelle che utilizzano altri codici, con 
particolare riferimento a quelli più consoni alle specificità strumentali. 

REGOLAMENTO 
ART.1- Il corso ad Indirizzo Musicale è opzionale.  

La volontà di frequentare i corsi di ordinamento ad indirizzo musicale   espressa all’ 
atto             dell’ iscrizione alla classe prima.  
Esso ha la durata di tre anni ed è parte integrante del piano di studio dello studente.  

L' insegnamento dello Strumento, una volta scelto, diventa obbligatorio e vincolante 
per l’ intero triennio a tutti gli effetti e concorre, alla pari delle altre discipline, alla 

valutazione periodica e finale ed al voto degli Esami di Stato al termine del primo ciclo 
d’ istruzione. 

Le ore di lezione concorrono alla formazione del monte ore annuale e all’ammissione 
allo scrutinio finale. Le lezioni hanno durata di 50 minuti (con previsione di recupero 
durante l’anno) e sono destinate alla pratica strumentale individuale e/o per piccoli 

gruppi anche variabili nel corso dell' anno, all' ascolto partecipativo, alle attività di 
musica di insieme. L’Istituto propone quattro specialità strumentali: chitarra, 

clarinetto, flauto traverso e pianoforte. L’assegnazione dello strumento al singolo 
alunno, all’atto dell’iscrizione, viene effettuata dagli insegnanti della commissione sulla 
base della prova attitudinale e della conseguente graduatoria. 

ART.2- Si accede al Corso ad Indirizzo Musicale previo superamento di una prova di 
ammissione orientativo-attitudinale. La Commissione Esaminatrice è composta dai 

docenti di Strumento, dal docente di ed. musicale ed è presieduta dal dirigente 
scolastico o suo delegato. 
ART.3- Il corso di strumento musicale è aperto a tutti gli alunni che si iscrivono alla 

classe prima della Scuola Secondaria di I grado, compatibilmente con i posti disponibili 
e tenuto conto delle indicazioni espresse dall’articolo 5 del D.I. n. 176/2022 e dalla 

Circolare Ministeriale che ogni anno il Ministero della Pubblica Istruzione redige in 
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materia di iscrizioni. La volontà di frequentare il corso   espressa all’atto dell’iscrizione 

alla classe prima. Per richiedere l’ammissione ai Corsi   necessario presentare esplicita 
richiesta all’atto dell’iscrizione, barrando l’apposita casella presente nella domanda di 
iscrizione e indicando in ordine di preferenza gli strumenti offerti. La preferenza 

espressa non darà comunque nessun diritto di precedenza sulla scelta stessa e 
nessuna certezza dell’effettiva ammissione al Corso. 

Non sono richieste abilità musicali pregresse, ovvero non è necessaria una 
preparazione specifica già acquisita su uno strumento musicale per conseguire 
l’idoneità ai suddetti corsi musicali. 

L’assegnazione dello strumento al singolo alunno viene effettuata dai docenti della 
commissione sulla base della prova attitudinale stessa. 

L’ orientamento dei docenti, che indicheranno lo strumento più adatto, non   
sindacabile, anche se, nei limiti del possibile, si terrà conto delle indicazioni non 
vincolanti fornite dalla famiglia        all’ atto dell’ iscrizione. 

L’ assegnazione dello strumento sarà dunque basata sui seguenti criteri (in ordine di 
priorità): 

- attitudini manifestate durante la prova; 
- equieterogeneità nella composizione dei gruppi di strumento; 
- opzioni espresse in fase di iscrizione. 

ART.4- L’alunno con BES, come ogni altro alunno, ha la possibilità di accedere 
all’indirizzo musicale. Il percorso musicale / strumentale diviene parte integrante del 

Piano Didattico Personalizzato o del Piano Educativo Individualizzato. Nel caso di 
alunni con disabilità, la commissione proporrà prove adeguate ai singoli casi, con  l’ 
obiettivo di valutare le specifiche attitudini musicali. 

Per l’ iscrizione all’ indirizzo musicale, tuttavia,   vincolante l’ indicazione del  gruppo 
di lavoro che segnali in modo specifico l’ opportunità, la necessità e la possibilità per l’ 

alunno di seguire le attività  del Corso.  
ART.5- Considerata la procedura di iscrizione on line vigente, l’Istituto predispone la 
prova orientativo- attitudinale poco dopo il termine di scadenza delle iscrizioni: 

essa verrà comunicata alle famiglie e svolta dagli allievi nei tempi stabiliti da Circolare 
Ministeriale o entro due mesi successivi al termine della presentazione delle domande. 

Le prove attitudinali hanno lo scopo di fornire ai docenti la possibilità di esaminare la 
naturale capacità che ogni alunno ha di orientarsi in ambito ritmico e melodico e 
l’idoneità fisico-motoria per suonare uno strumento musicale. 

ART.6- Una commissione, presieduta dal Dirigente scolastico o da un suo delegato, 
composta da almeno un docente per ognuna delle specialità strumentali previste 

valutano le attitudini delle alunne e degli alunni e stilano una graduatoria indicante gli 
ammessi alla sezione e ripartiscono gli stessi nelle specifiche specialità strumentali. 

L’assegnazione dello strumento avverrà in base ai migliori risultati ottenuti, 
compatibilmente con la disponibilità dei posti per strumento.  
ART.7- Gli alunni che per gravi motivi sono impossibilitati a partecipare alla prova 

attitudinale, la commissione sarà riconvocata per una prova suppletiva, ma nel 
rispetto dei termini previsti dalla Circolare Ministeriale, pena l’esclusione di tali 

candidati. 
ART.8- Il test orientativo-attitudinale è articolato nel seguente modo: 
- prova ritmica; 

- prova di discriminazione delle altezze; 
- prova di memoria uditiva; 

- test posturale con i vari strumenti; 
- colloquio finale. 
Modalità di svolgimento della prova orientativo – attitudinale per alunni BES 

Le prove sono identiche. Secondo le specifiche necessità si avrà cura di: 
 ripetere più lentamente e più volte i modelli proposti; 
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 semplificare le proposte suddividendo ognuna in due frammenti distinti e 

affiancare l’alunno nel battito delle mani, se si rilevano difficoltà di riproduzione 
e non di comprensione; 

 affiancare l’alunno nelle differenti prove 

ART.9- I criteri per la valutazione delle prove riguardano:  
1. - prova ritmica; 

2. - prova di discriminazione delle altezze; 
3. - prova di memoria uditiva; 
4. - test posturale con i vari strumenti; 

5. - colloquio finale. 
Una griglia di valutazione riporta i dati delle singole prove per ogni alunno, con i livelli 

conseguiti. 
La griglia di valutazione deve essere firmata da ogni componente la Commissione. 
ART. 10- L’assegnazione dello strumento all’allievo, a seguito della prova orientativo 

– attitudinale da parte dei docenti componenti la commissione, non   sindacabile, 
anche se, nei limiti del possibile, si terrà conto dei seguenti criteri: 

- disponibilità dei posti in base alle richieste; 
- equa ripartizione di strumenti all’interno dei corsi ad indirizzo musicale; 
- equa ripartizione dei diversi livelli degli alunni nella classe, così come avviene per la 

costituzione delle classi non ad indirizzo musicale; 
- attitudini musicali/strumentali e motivazioni manifestate durante la prova. 

Nella formulazione del giudizio finale si terrà anche conto delle preferenze espresse 
dagli alunni, delle indicazioni fornite dalla famiglia all’atto dell’iscrizione e dei loro studi 
musicali pregressi, sebbene non siano fattori vincolanti per la commissione. 

ART. 11-Gli esiti della prova orientativo-attitudinale e l’ assegnazione dello strumento 
di studio vengono comunicati tramite la segreteria dell’ istituzione Scolastica. La prova 

  selettiva relativamente al numero dei posti di strumento disponibili per l’anno 
scolastico di riferimento.  
La graduatoria di merito sarà utilizzata per determinare la precedenza degli iscritti in 

relazione: 
- all’ammissione al corso ad indirizzo musicale; 

- alla scelta dello strumento musicale. 
Si ricorre alla graduatoria anche in caso di rinuncia all’iscrizione da parte di un alunno 
ammesso o in caso di trasferimento ad altro istituto scolastico. Solo in questi casi in 

cui si può determinare la costituzione di nuovi posti liberi. 
In caso di esubero delle domande rispetto ai posti disponibili, servirà ad inserire gli 

alunni in lista di attesa, a seguito di rinuncia dei candidati precedentemente ammessi. 
ART. 12-La frequenza del Corso ad Indirizzo Musicale comporta la possibilità di 

svolgimento di attività in orario extrascolastico (saggi, concerti, concorsi, stage). 
ART. 13- La Scuola organizza attività di orientamento per le famiglie degli alunni e di 
continuità formativa per gli studenti della scuola primaria per illustrare i contenuti e le 

modalità di organizzazione del Corso ad Indirizzo Musicale e familiarizzare allo studio 
di uno strumento. Di essa si dà informativa alle istituzioni scolastiche del territorio. 

ART. 14- Il regolamento stabilisce che i posti disponibili sono 7 (sette) per ogni 
tipologia strumentale (n. 4 strumenti) per le classi prime, per un totale di 28 
(ventotto) posti. Il numero dei posti disponibili può comunque  variare in base al 

numero di iscrizioni e alla presenza di alunni con BES. 
ART. 15- Il Corso ad Indirizzo Musicale è materia curriculare ed ha la durata del 

triennio di Scuola Secondaria di primo grado, la sua frequenza è obbligatoria e la 
valutazione concorre a determinare il giudizio complessivo dello studente. 
 on sono previsti casi di esclusione o ritiro in corso d’anno. 

L’unico caso nel corso del triennio ove può essere concesso un esonero temporaneo o 
permanente, parziale o totale, è quello per gravi e comprovati motivi di salute, su 

richiesta delle famiglie. In tal casi l’Istituzione Scolastica attuerà le procedure di 
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verifica ai sensi della Legge n. 88 del 7 febbraio 1958 e successiva Circolare 

Ministeriale 3ottobre 1959, n.401, prot. n. 10168. 
ART. 16- Le valutazioni vengono sempre determinate dal docente di strumento anche 
per le attività collettive. Nel caso di verifiche collettive, intese nello specifico come 

esecuzioni o lavori di gruppo, possono essere attribuiti due giudizi, uno per la classe e 
uno per il singolo. Per la classe i docenti si accordano per il voto univoco, ogni docente 

valuterà invece il singolo allievo nella prestazione. In ogni caso il giudizio viene 
espresso sul RE sempre e solo dal docente di strumento nella cui classe è inserito 
l’alunno. Sarà cura dei docenti specificare, prima direttamente agli alunni e poi sul RE, 

l’apprendimento che si   voluto valutare con la verifica. 
ART. 17- I traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola 

secondaria di I° grado e gli obiettivi di apprendimento al termine della classe terza 
della scuola secondaria di I grado sono riportati nell’ allegato “A” del D.I. 01 luglio 
2022, n. 176 cui si rimanda. 

ART. 18- È possibile chiedere l’ammissione al corso musicale in corso d’anno e nelle 
classi seconde e terze, previo superamento di una prova orientativa – attitudinale. 

L’accettazione della domanda   vincolata alla disponibilità dei posti. Per le/gli alunne/i 
provenienti da un altro istituto con indirizzo musicale l’inserimento nella classe 
corrispondente avviene senza l’obbligo della prova orientativa – attitudinale. 

ART. 19-Gli alunni in istruzione parentale che chiedono l’ammissione alla classe 
successiva del corso musicale devono sostenere l’annuale esame di idoneità. Gli alunni 

in istruzione parentale consegnano prima dell’esame di idoneità documentazione 
attestante il percorso di preparazione frequentato. 
ART. 20-L’articolazione del corso di strumento musicale terrà conto delle esigenze 

organizzative e logistiche dell’istituzione scolastica e, per quanto possibile, degli 
studenti. A tal fine è previsto che i docenti consegnino un modulo di raccolta 

informazioni e si riuniscano con i genitori degli alunni. 
A ciascun alunno   consegnata comunicazione di conferma dell’orario da parte del 
proprio docente di Strumento che il genitore firma per ricevuta. 

ART. 21- Il corso prevede tre (3) lezioni settimanali che si svolgono in orario 
pomeridiano e comprendono: 

- n. 1 lezione individuale e/o in piccoli gruppi (strumento); 
- n. 2 lezioni collettive (teoria della musica - musica d’insieme e/o orchestra). 

Le attività pomeridiane costituiscono orario scolastico a tutti gli effetti. 

Gli orari delle lezioni sono fissati dalla scuola, di anno in anno, sulla base delle 
necessità didattico organizzative e non possono essere modificati per esigenze 

personali delle famiglie. 
È dato ampio spazio anche alla musica di insieme e all’organizzazione e 

all’assemblaggio (dal duo all’orchestra e di ensemble cameristici vari). Gli alunni che 
prendono parte a tali iniziative, rientranti a pieno titolo tra le attività del Corso ad 
Indirizzo Musicale, sono preventivamente individuati e segnalati dal proprio 

insegnante e hanno l’obbligo di partecipare alle attività cameristiche ed orchestrali. 
All’approssimarsi di possibili partecipazioni a rassegne, concorsi, concerti e possono 

essere calendarizzate ulteriori attività didattiche e/o prove. 
ART. 22- Le lezioni di strumento musicale si svolgono su base individuale e/o in 
piccoli gruppi, a seconda delle diverse situazioni didattiche, in modo da poter garantire 

a ciascun alunno il momento di lezione effettiva sullo Strumento, alternata a momenti 
di ascolto partecipativo. 

L’impostazione tendenzialmente individuale della lezione di Strumento musicale 
consente una costante osservazione dei processi di apprendimento degli alunni ed una 
continua verifica dell’azione didattica programmata. Le lezioni di teoria della musica e 

di musica di insieme sono collettive e si svolgono con il gruppo classe o a sezioni 
strumentali. I docenti di strumento lavorano in compresenza strutturando i gruppi e le 

lezioni secondo le esigenze didattiche e di repertorio. 
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ART. 23- La frequenza del corso ad indirizzo musicale implica la partecipazione ad 

attività anche in orario extrascolastico, come saggi, concerti, concorsi e vari altri 
eventi musicali. 
La partecipazione a tali eventi rende i progressi e l’impegno degli alunni visibili al 

pubblico. L’esibizione musicale   a tutti gli effetti un momento didattico: gli alunni 
devono dimostrare quanto appreso durante le lezioni individuali e nelle prove 

d’insieme. Le esibizioni aiutano gli studenti ad autovalutarsi, ad acquisire fiducia in 
loro stessi, superando la timidezza e le ansie da prestazione, attraverso un percorso 
che porta gli stessi ad essere eccellenti protagonisti del proprio successo formativo. 

Ciononostante, se l’allievo non dimostra serietà ed impegno adeguati nella 
preparazione di tali esibizioni, può esserne decisa la sua esclusione, che influisce in 

modo negativo sulla valutazione finale. 
ART. 24- Gli alunni, già dal primo anno, dovranno dotarsi dello Strumento musicale 
per lo studio giornaliero a casa, oltre che del materiale funzionale allo studio (spartiti 

musicali, leggio, panchetto per i chitarristi, ecc.). I docenti saranno a disposizione dei 
genitori per consigli sull’acquisto o per il comodato d’uso. 

ART. 25- L’Istituto fornisce gli strumenti musicali in comodato d’uso agli studenti che 
ne fanno richiesta. Il comodato d’uso   disciplinato dall’apposito regolamento a cui si 
rimanda. 

ART. 26- La famiglia garantisce la frequenza dell’intero monte-ore settimanale, 
compresi i rientri pomeridiani e le manifestazioni musicali eventualmente 

programmate dalla scuola. 
Gli orari dei rientri sono fissati dalla scuola, sulla base di necessità didattiche e 
organizzative e, una volta stabiliti, non potranno essere modificati per esigenze 

personali particolari, in quanto costituiscono orario scolastico a tutti gli effetti.  
ART. 27- Gli alunni devono attenersi alle norme contenute nel Regolamento 

d’Istituto. Viene inoltre richiesto loro di: 
 partecipare con regolarità alle lezioni di Strumento e Musica d’Insieme, secondo il 

calendario e gli orari loro assegnati ad inizio anno o comunicati in itinere; 

 avere cura dell’equipaggiamento musicale (Strumento, spartiti e materiale 
funzionale), sia proprio che (eventualmente) fornito dai docenti e dalla scuola; 

 partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola o a cui la 
scuola partecipa; 

 svolgere regolarmente i compiti assegnati dagli insegnanti. 

Le assenze dalle lezioni pomeridiane dovranno essere giustificate, il giorno dopo, 
all’insegnante della prima ora del mattino. 

Le richieste di uscite anticipate o di ingresso in ritardo dovranno essere effettuate 
secondo le modalità stabilite dal Regolamento d’Istituto. 

La famiglia sarà avvisata per iscritto in caso di eccessivo numero di assenze, fermo 
restando che le ore di assenza concorrono alla determinazione del monte ore di 
assenza complessivo ai fini della validità dell’anno scolastico. 

Un numero eccessivo di assenze può determinare la non ammissione all’anno 
successivo ovvero la non ammissione agli esami di Stato. 

ART.28- Data la natura di insegnamento pressoché individuale, i docenti non 
adottano libri di testo per le diverse specialità strumentali, ma si riservano di chiedere 
l’acquisto di metodi e spartiti in base al livello di ogni alunno o forniscono copie 

fotostatiche/digitali dei brani o dei materiali di studio. 
ART.29-I docenti di strumento musicale di concerto con le insegnanti delle classi 

quinte della scuola primaria, pianificano più incontri con gli alunni, per presentare loro 
e far ascoltare i quattro strumenti presenti nel corso ad indirizzo musicale. 
I docenti propongono moduli formativi destinati in prima battuta alla scuola primaria, 

per dare maggiore coerenza al curricolo musicale verticale dell’Istituto e per 
indirizzare consapevolmente allo strumento gli alunni in uscita verso la Secondaria. 



 

C:\Users\Utente\Desktop\2021 - 2024 CONVOCAZIONI E VERBALI\VERBALI CONSIGLIO DI ISTITUTO\VERBALI PER SITO\VERBALE N 5 DEL CDI 30-11-2022.docx * 

Pagina 13 di 20 

 

13 
VERBALE N. 5- CONSIGLIO ISTITUTO DEL 30-11-2022 

 

-2022 

 

Alle classi quinte vengono dedicate diverse ore per la presentazione degli strumenti 

presenti nell’indirizzo Musicale e gli studenti nel mese di dicembre vengono accolti 
durante gli “open day” alla scuola secondaria insieme ai genitori, con la partecipazione 
dei ragazzi che già frequentano l’indirizzo musicale. 

In questi incontri i docenti presentano gli strumenti nelle loro peculiarità strutturali e 
timbriche anche impegnando studenti di scuola secondaria nell’esecuzione di alcune 

composizioni, sia da solisti che in formazioni di musica d’insieme. Questi incontri 
hanno lo scopo di individuare alunni con particolari interessi nei confronti della pratica 
musicale e di far loro scoprire lo strumento musicale più consono alle proprie 

attitudini. 
Durante le attività musicali e di presentazione in classe degli strumenti, gli studenti di 

quinta vengono preparati ai test attitudinali. 
ART. 30-I collegi ei consigli di classe si svolgono in orario tale da permettere ai 
docenti di strumento di parteciparvi al termine delle loro lezioni. Le riunioni del 

Dipartimento Musicale possono seguire un orario differenziato, deciso dal Coordinatore 
di Dipartimento, in base alle esigenze orarie dei docenti di strumento 

ART. 31-  el corso dell’anno scolastico impegni istituzionali dei docenti o la loro 
temporanea assenza possono determinare la sospensione delle attività didattiche. 
Sarà cura dei docenti o dell’istituzione scolastica comunicare tale sospensione ai 

genitori e agli alunni interessati. 
ART. 32-. L’Istituto garantisce agli alunni che hanno lezione di teoria e musica di 

insieme e a quanti effettuano la lezione di strumento entro la prima ora pomeridiana, 
la sorveglianza durante la pausa pranzo che consisterà in un panino o altro alimento 
portato da casa da ciascun ragazzo.  

I gruppi durante la pausa pranzo saranno sorvegliati dai docenti incaricati. 
ART. 33- Lo studio di uno strumento musicale, accanto alle valenze culturali e di 

arricchimento della personalità degli allievi, richiede un impegno costante, perché 
possa portare ad apprezzabili risultati. È pertanto fondamentale, oltre alle motivazioni 
degli allievi, come per ogni altro percorso formativo, il costante sostegno della 

famiglia. 
ESIBIZIONI PREVISTE DURANTE IL CORSO DELL’ ANNO SCOLASTICO 

 Concerto di Natale 
Si tratta del primo appuntamento di ogni anno scolastico, in cui gli allievi si cimentano 
ad allestire un concerto/spettacolo con brani a carattere natalizio, offrendo a 

compagni, genitori, parenti ed autorità, il loro augurio musicale. 
 Saggi individuali 

Rappresentano un momento formativo importantissimo e fondamentale, in cui ogni 
singolo allievo si esprime individualmente dimostrando di possedere dominio tecnico 

del proprio strumento al fine di produrre eventi musicali tratti da repertori della 
tradizione scritta e orale con consapevolezza interpretativa. 

 Saggio di fine anno 

É il prodotto del lavoro di un intero anno scolastico, durante il quale gli allievi hanno 
sperimentato cosa vuol dire allestire un evento, mettere insieme forze, competenze ed 

energie per lavorare ad un fine comune. Il concerto vede quindi in rappresentanza l’ 
intera orchestra della scuola formata da più di 100 allievi. 

LEZIONI E AUDIZIONI 

 Lezioni frontali presso scuole primarie 
Ogni anno docenti ed allievi promuovono il corso ad indirizzo musicale presso le scuole 

primarie dell’ Istituto Comprensivo. É un modo per avvicinare i bambini delle scuole 
primarie al mondo della musica facendo loro conoscere propedeuticamente gli 
strumenti che potranno suonare alle scuole medie  e  ascoltare i progressi dei loro ex 

compagni. 
 Audizioni 
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Sono esibizioni individuali o di piccoli gruppi d’insieme alla presenza dei genitori e di 

una commissione che valuta le esecuzioni e stila una valutazione. Se la commissione 
riterrà opportuno, gli allievi più meritevoli  parteciperanno come solisti al concerto di 
fine anno. 

7  REGOLAMENTO AZIONI DI VOLONTARIATO PER LA SCUOLA 

Il Dirigente    illustra  la necessità di deliberare un regolamento per i volontari che 
dovessero collaborare con l’Istituto per realizzare qualsiasi tipo attività  

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
SENTITO quanto esposto dal Dirigente; 

SENTITO il proprio parere, 
Con delibera n. 49 APPROVA ALL’UNANIMITA’ 

Il regolamento come sotto riportato:  
REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DI VOLONTARI 

PER IL MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
Art.1 Oggetto e finalità del Regolamento. Principi generali 

Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina degli interventi di attuazione delle 
varie forme di utilizzo istituzionale del volontariato, per migliorare l'offerta formativa 
dell'Istituto attraverso attività didattiche integrative e/o collegate al territorio, e per 

consentire alle persone l’espressione di responsabilità sociale e civile. 
Per attività di volontariato si intende quella prestata in modo spontaneo e gratuito in 

una logica di 
complementarietà e non di mera sostituzione dei dipendenti pubblici. 
Art.2 Criteri generali di utilizzo  

4. Le attività di volontariato sono individuate, in linea di massima, fra i seguenti 
settori di intervento:  

- attività all'interno di progetti didattici predisposti dai docenti del plesso e approvati 
dal collegio dei docenti  
- attività di formazione e/o consulenza; 

- attività laboratoriali relative a mestieri e competenze legate al territorio e alla sua 
storia  

- attività di integrazione didattica per particolari e ben motivate esigenze  
- assistenza in supporto per determinate attività didattiche (esempio accompagnare la 

classe in aree esterne in supporto al docente di classe….) 
Art.3 Modalità e criteri di affidamento 
L’affidamento dell’attività di volontariato   effettuata dal Dirigente Scolastico. 

Costituisce condizione vincolante per l’affidamento dell’attività la preventiva integrale 
accettazione scritta del presente regolamento. 

Art.4 Requisiti soggettivi 
Per poter ottenere un incarico ai sensi del presente regolamento gli interessati devono 
essere in 

possesso dei seguenti requisiti essenziali: 
 età superiore ad anni 18; 

 godimento dei diritti civili e politici ed assenza di condanne penali che 
impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative in materia, la 
costituzione del rapporto di impiego con la pubblica amministrazione; 

 idoneità psico-fisica e culturale allo svolgimento dell’incarico, in relazione alle 
caratteristiche operative proprie dello specifico incarico.  

Art. 5 Qualificazione giuridica e fiscale dell’incarico 
L’impegno connesso con gli incarichi di cui al presente regolamento non va inteso 
come sostitutivo di prestazioni di lavoro subordinato, né deve essere ritenuto 

indispensabile per garantire le normali attività della scuola, nel cui ambito operativo si 
inserisca in modo meramente complementare e di ausilio, costituendo pertanto un 
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arricchimento di dette attività tramite l’apporto del patrimonio di conoscenza e di 

esperienza dei volontari. 
Le mansioni affidate non comportano l’esercizio di poteri disciplinari o impositivi che 
spettano ai docenti e/o agli organi previsti dal regolamento di Istituto. L’attività dei 

volontari si svolge sotto il controllo dell’insegnante docente incaricato. 
L’affidamento dell’incarico esclude tassativamente ogni instaurazione di rapporto 

subordinato ancorché a termine. 
L’incarico si intende revocabile in qualsiasi momento per recesso di una delle parti, 
senza necessità di motivazione alcuna, o per sopravvenuta o manifesta inidoneità 

dell’interessato in relazione ai requisiti richiesti per l’accesso all’incarico medesimo. 
L’attività di volontariato   prestata in modo spontaneo e gratuito e non può essere 

retribuita in alcun modo. 
Art.6 Modalità organizzative  
1. Il coordinatore didattico del plesso cui   riconducibile l’attività svolta dai volontari o 

il docente individuato allo scopo (responsabile), provvede ad organizzare, 
sovrintendere, verificare ed accertare le prestazioni relative intendendosi, ai meri 

effetti organizzativi, la sussistenza di subordinazione dei volontari rispetto al personale 
dell'istituto.  
2. Il responsabile vigila sullo svolgimento delle attività avendo cura di verificare che i 

volontari rispettino i diritti, la dignità e le opzioni degli utenti e/o fruitori delle attività 
stesse e che queste ultime vengano svolte con modalità tecnicamente corrette e, 

qualora previste, nel rispetto delle normative specifiche di settore.  
3. Il responsabile verifica i risultati delle attività attraverso incontri periodici, visite sul 
posto e colloqui con gli alunni.  

4. All’inizio dell’attività il responsabile predispone, di comune accordo con i volontari, il 
programma operativo per la realizzazione delle attività stesse.  

Art.7 Assicurazione  
1. L’Istituto   tenuto a garantire che i volontari inseriti nelle attività siano coperti da 
assicurazione contro infortuni connessi allo svolgimento delle attività stesse e per 

responsabilità civile verso terzi. Gli oneri derivanti dalla copertura assicurativa sono a 
carico dell’Istituto.  

Art.8 Doveri dei volontari  
1. Ciascun volontario   tenuto, a pena di revoca dell’incarico, a: 
- svolgere i compiti assegnati con la massima diligenza ed in conformità dell’interesse 

pubblico ed in piena osservanza di ogni disposizione di legge e/o di regolamento;  
- rispettare gli orari di attività prestabiliti; qualora gli orari non potessero essere 

rispettati, sarà cura del volontario contattare direttamente il referente di plesso e/o il 
referente di progetto; 

- tenere un comportamento improntato alla massima correttezza ed educazione; 
- non dedicarsi, in servizio, ad attività estranee a quelle per cui è stato conferito 
l’incarico;  

- notificare tempestivamente all’ufficio segreteria eventuali assenze o impedimenti a 
svolgere le proprie mansioni; 

- segnalare al responsabile tutti quei fatti e circostanze che richiedano l’intervento di 
altro personale. 
2. Ciascun volontario è personalmente e pienamente responsabile qualora ponga in 

essere, anche per colpa, comportamenti aventi natura di illecito penale e/o civile, 
intendendosi che l’Istituto e ed i suoi dipendenti sono sollevati da ogni responsabilità 

al riguardo.  
Art.9 Accordi di servizio 
All’atto dell’instaurarsi del rapporto fra l’Istituto e i singoli volontari, questi e il 

Dirigente Scolastico 
sono tenuti a sottoscrivere appositi accordi riguardanti: 

per l’amministrazione: 
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 la definizione delle modalità e dei tempi di realizzazione dei progetti a cui 

partecipano i volontari; 
 la dichiarazione che le prestazioni volontarie non sostituiscono in alcun modo 

quelle dei lavoratori dipendenti e autonomi; 

 la dichiarazione che nessun rapporto di lavoro intercorre tra l’Istituto e i 
volontari in relazione alle attività da questi svolte; 

 l’assunzione delle spese di assicurazione dei volontari contro il rischio di 
infortuni e malattie connesse allo svolgimento delle attività, ovvero per la 
responsabilità civile verso terzi; 

per i volontari: 
 La presentazione della domanda al Dirigente scolastico indicando l’attività e/o il 

progetto per cui si rendono disponibili 
 La dichiarazione che le attività vengono svolte esclusivamente per fini di 

solidarietà, che il servizio prestato è gratuito, senza carattere di prestazione 

lavorativa dipendente o professionale; 
 L’accettazione espressa di operare, in forma coordinata con il personale 

scolastico indicato, nell’ambito di programmi e progetti impostati dall’istituzione 
scolastica, assicurando l’adeguata continuità dell’intervento per il periodo 
stabilito ed essendo disponibili alle verifiche concordate; 

 La dichiarazione di operare nel pieno rispetto dell’ambiente e delle persone a 
favore delle quali l’attività viene svolta; 

 La dichiarazione di prendere visione del piano di evacuazione di Plesso, nonché 
delle norme che regolano la sicurezza di Istituto; 

 Il rispetto delle norme sulla tutela della privacy (DLgs 101/2018) rispetto ai dati 

di cui possono venire a conoscenza nell’espletamento della loro attività. 
 

ALLEGATO A 
Al Dirigente scolastico IC SA THIA’ 

Il/La sottoscritto/a 

______________________________________________________________ 
Nato/a a 

______________________________il______________________________________ 
Residente a 
__________________________________________________________________ 

In 
via__________________________________________________________________

______ 
Codice 

fiscale_______________________________________________________________ 
dichiara quanto segue: 

1. di essere fisicamente idoneo a svolgere l'attività di supporto alla didattica e/o alla 

sorveglianza per la quale è stato contattato,  
2. ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, di godere dei diritti civili e politici e di non 

aver riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in 
materia, la costituzione del rapporto di impiego con la pubblica amministrazione, 
pienamente consapevole di quanto prescritto nell’art.76 del DPR 445/2000, 

3. di conoscere pienamente, in ogni sua parte, il regolamento per l’utilizzo di volontari 
di codesta amministrazione e di accettarlo integralmente senza riserva alcuna, 

4. di riconoscere pienamente l’insindacabile facoltà dell'Istituto di revocare in ogni 
tempo l’eventuale incarico, senza necessità di motivazione alcuna e senza che ciò 
possa dar adito a pretese od indennizzi di sorta da parte ed in favore del sottoscritto, 

5. di impegnarsi a rispettare e riconoscere le eventuali prescrizioni o condizioni 
speciali che saranno precisate al conferimento dell’incarico, 
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6. di essere disponibile d assumersi l’impegno in base a quanto concordato con 

l’Istituto, 
7. di conoscere che le attività vengono svolte esclusivamente per fini di solidarietà e 
gratuitamente, senza alcun carattere di prestazione lavorativa dipendente o 

professionale, 
8. di avere preso visione del piano di evacuazione di Plesso, nonché delle norme che 

regolano la sicurezza dell’ Istituto; 
9. di accettare di operare in forma coordinata con il responsabile dell’Istituzione 
scolastica nell’ambito dei programmi impostati dall’Amministrazione, assicurando 

adeguata continuità dell’intervento per il periodo di tempo stabilito ed essendo 
disponibile alle verifiche concordate, 

10. di accettare di operare nel pieno rispetto dell’ambiente e delle persone a favore 
delle quali si svolge l’attività. 
Santhià,          FIRMA 

 
 

8 PIANO FORMAZIONE DOCENTI 

Il dirigente illustra il piano per la formazione e l’aggiornamento del personale   

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO l’Atto di Indirizzo del Dirigente Scolastico 
VISTO il contratto collettivo nazionale del comparto scuola  
………..OMISSI………….. 

SENTITO quanto esposto dal Dirigente; 
SENTITO il proprio parere, 

Con delibera n. 50 APPROVA ALL’UNANIMITA’ 

 Il piano così come proposto e l’approfondimento di specifiche tematiche. 
I temi ai quali viene attribuita priorità, in relazione al PTOF e alle priorità nazionali del 

sistema di formazione, come segnalate nell’Atto di Indirizzo del Dirigente Scolastico, 
oltre quelli stabiliti da specifiche disposizioni normative, sono i seguenti:  
• miglioramento degli apprendimenti di base degli studenti nel percorso dell’obbligo 

d’istruzione e certificazione delle competenze nell’ambito di una didattica per 
competenze;  

• formazione in ambito disciplinare;  
• pubblicazioni afferenti alle discipline d’insegnamento;  
• dispersione scolastica: disagio e recupero;  

• sostegno dell’inclusività, con particolare riferimento alle problematiche connesse ai 
Bisogni Educativi Speciali e agli studenti stranieri;  

• sviluppo delle competenze necessarie per un’efficace utilizzo a fini didattici delle 
novità tecnologiche, specialmente in ambito digitale (Piano Nazionale Scuola Digitale);  
• iniziative di formazione in ingresso per il personale docente neoassunto;  

• valutazione degli esiti scolastici e sistema di rendicontazione sociale;  
• sicurezza e tutela della salute dei lavoratori e quelle relative alla Privacy;  

• educazione alla legalità, cittadinanza attiva e solidale; educazione alla convivenza 
civile e strategie di contrasto al bullismo; formazione riguardante la nuova valutazione 

della scuola primaria; formazione inerente l’inclusione e i bisogni educativi speciali. 
Le iniziative di formazione alle quali possono partecipare i Docenti dell'Istituto avranno 
la seguente articolazione:  

a) iniziative promosse dall'Amministrazione centrale e periferica;  
b) iniziative progettate autonomamente o in rete dell’I.C. Sant’Ignazio da Santhià di 

Santhià 
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c) iniziative di formazione proposte da soggetti esterni e riconosciute 

dall’Amministrazione;  
d) iniziative realizzate autonomamente dai Docenti dell'istituto nell’ambito delle 
tematiche deliberate dal Collegio dei Docenti, finalizzate al potenziamento della 

propria figura professionale. Le modalità di realizzazione delle Unità Formative 
potranno declinarsi, ad esempio, in:  

• formazione in presenza e a distanza 
• sperimentazione didattica documentata e ricerca/azione 
• lavoro in rete  

• approfondimento personale e collegiale documentato 
• documentazione e forme di restituzione/rendicontazione, con ricaduta nella Scuola  

• progettazione innovativa.  
 

9  PTOF 2022/2025 AGGIORNAMENTO ANNUALE 

Il Dirigente Scolastico illustra il PTOF e la normativa e le indicazioni operative 

per la sua stesura 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO  
…….OMISSIS………….. 
SENTITA la relazione   del Dirigente Scolastico 

SENTITO il proprio parere, 

CON DELIBERA N.   51 APPROVA ALL’UNANIMITA’ 
il PTOF aa.ss 2022-2023/2024-2025 elaborato dal collegio su piattaforma SIDI. 
Il PTOF 2022-2025 è pubblicato anche sul sito web www.icsanthia.edu.it 
 

10  RAPPORTO DI AUTO VALUTAZIONE (R.A.V.) DI ISTITUTO 

Il  Dirigente Scolastico illustra il Rapporto di Autovalutazione dell’Istituto Scolatico 

 IL CONSIGLIO D’ISTITUTO  
VALUTATA la rispondenza dei progetti alla programmazione d’Istituto, alle finalità e 

agli obiettivi inseriti nel PTOF e nel RAV d’Istituto 
ATTESTATO che dal RAV (Rapporto di autovalutazione) scaturisce il PDM (Piano di 
Miglioramento) ed entrambi sono parti integranti del PTOF, insieme all’Atto di indirizzo 

del Dirigente scolastico e al PAI (Piano annuale d’inclusione);  
CONSIDERATA la relazione relativa alla Rendicontazione sociale triennio 2019/2022 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO  
SENTITA la relazione   del D.S.  

SENTITO il proprio parere, 
CON DELIBERA N.   52 APPROVA ALL’UNANIMITA’ 

  l’approvazione della Rendicontazione sociale relativa al triennio 2019/2022 e  del 
RAV e del PDM triennio di riferimento 2022/2025.   In particolare, le priorità sono le 

seguenti:  
Risultati scolastici 

PRIORITA’ TRAGUARDO 

Miglioramento degli esiti in uscita. 

 

Abbassamento della percentuale di 

alunni che raggiungono la votazione 6 
all'esame di Stato. 

Miglioramento degli esiti in uscita. 
 

Innalzamento degli alunni con livello 
avanzato in italiano, matematica e 
inglese all'uscita della scuola primaria. 

http://www.icsanthia.edu.it/
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Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

PRIORITA’ TRAGUARDO 

Innalzamento dei livelli invalsi nella 
scuola secondaria di primo grado 

Diminuzione degli alunni collocati nei 
livelli 1 delle prove nazionali di italiano 
nella scuola secondaria di primo grado 

Innalzamento dei livelli invalsi nella 
scuola secondaria di primo grado  

Diminuzione degli alunni collocati nei 
livelli 1 delle prove nazionali di 

matematica nella scuola secondaria di 
primo grado 

Innalzamento dei livelli invalsi nella 
scuola secondaria di primo grado  

Diminuzione degli alunni collocati nei 
livelli 1 delle prove nazionali di lingua 

inglese nella scuola secondaria di primo 
grado 

 
Competenze chiave europee 

PRIORITA’ TRAGUARDO 

Innalzamento dei livelli conseguiti nella 

certificazione delle competenze 

Aumento percentuale degli alunni che 

conseguono livelli avanzati nella 
certificazione delle competenze della 
scuola primaria. 

Innalzamento dei livelli conseguiti nella 
certificazione delle competenze 

Aumento percentuale degli alunni che 
conseguono livelli avanzati nella 

certificazione delle competenze della 
scuola secondaria. 

Mentre le linee principali del PDM collegate al RAV sono le seguenti:  
Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo 

1.Curricolo, progettazione e valutazione 
Promuovere le prove comuni per classi parallele per individuare le criticità e 
potenziare l'intervento didattico. 

2.Ambiente di apprendimento 
Incrementare ambienti di apprendimento innovativi digitalizzati: laboratorio 

multimediale/multilingue, laboratorio musicale, ambiente innovativo per le discipline 
STEAM. 
3.Inclusione e differenziazione 

Incremento di attività di potenziamento e recupero in orario extra-curricolare 
realizzando le attività previste dall'investimento 1.4 PNRR - riduzione dei divari 

territoriali. 
4.Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
Favorire il ricorso a nuove metodologie al fine di migliorare i risultati scolastici e 

condividere con il personale docente le competenze acquisite nei corsi di formazione 
per permettere agli studenti di passare dalla fascia medio-bassa ad una fascia 

superiore. 
5.Continuita' e orientamento 
Promozione di attività di orientamento e coaching. 

11  DONAZIONI 

Il D.S.G.A. illustra le donazioni pervenute: 

Il Sig. MARABOTTO Enrico intende donare all’Istituto un portatile con disco di ripristino 
Windows XP e borsa 

La Sig.ra BULFON Maria Angela intende donare un leggio musicale 
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Il Sig. BOSCHETTI Daniele per conto dell’ ASD Pallavolo Santhià intende donare una 

rete di Pallavolo corredata da astine e porta astine per rete, tiranti, barre, minuteria 
ed elastici 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO  

SENTITA la relazione   del D.S.G.A., 
SENTITO il proprio parere, 

CON DELIBERA N.   53 APPROVA ALL’UNANIMITA’ 
di accettare le donazioni come sopra indicate 
 

12  USO LOCALI SCOLASTICI 

Prende la parola il D.S.G.A. illustrando le   richieste pervenute   
 Richiesta da parte dell’ASD Pallavolo Santhià per l’utilizzo della palestra 

della scuola secondaria di Santhià nelle giornate di martedì dalle ore 
17:30 alle ore 19:00, giovedì dalle ore 17:30 alle ore 19:00 e venerdì 

dalle ore 17:30 alle ore 19:00 
 Richiesta da parte dell’ASD Pallavolo Santhià per l’utilizzo della palestra 

della scuola primaria Collodi di Santhià nelle giornate di martedì dalle ore 
17:00 alle ore 18:30 e giovedì dalle ore 17:00 alle ore 17:30 

 Richiesta da parte dell’ASD Tennis Tavolo  Santhià per l’utilizzo della 
palestra della scuola primaria Collodi di Santhià nella giornata di martedì 

dalle ore 21:00 alle ore 23:00. 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO  
SENTITA la relazione   del D.S.G.A., 

SENTITO il proprio parere, 

CON DELIBERA N.   54 APPROVA ALL’UNANIMITA’ 
Di autorizzare   l’uso dei locali  come sopra esposto 
 

11 VARIE ED EVENTUALI 

…….OMISSIS……………. 

 

Esauriti i punti all’ordine del giorno, la seduta   tolta alle ore  16:30. 

 

F.TO       IL SEGRETARIO                       F.TO   IL PRESIDENTE 

Prof.ssa Enrica ARDISSINO                             sig.ra  Katiuscia GIVONE 


